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Il Presidente Napolitano riceve i promotori di "Non aver paura"

Sarà presente Domenico Maselli, presidente della Federazione delle chiese evangeliche

Roma (NEV), 7 ottobre 2009 - Domani in mattinata il Presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano riceverà i promotori della Campagna nazionale contro il
razzismo "Non aver paura, apriti agli altri, apri ai diritti" promossa da 27
organizzazioni, tra cui la Federazione delle chiese evangeliche in Italia (FCEI) che
sarà rappresentata dal suo presidente, il pastore Domenico Maselli. La campagna,
lanciata lo scorso 18 marzo (vedi NEV 11/09), ha raccolto più di 80.000 firme in
calce al "Manifesto contro il razzismo, l’indifferenza e la paura dell’Altro".

Domani le firme raccolte verranno consegnate al Presidente della Repubblica,
insieme ad una targa di rame realizzata dagli artigiani della comunità rom "Il Dado"
di Settimo Torinese: un’esperienza modello di integrazione di una comunità
straniera in una grande città come Torino. Farà parte della delegazione anche il
ragazzo rom Samuel Cirpaciu che donerà a Napolitano la spilletta col fantasmino
giallo, lo "Spauracchio", da lui disegnato e diventato il simbolo della campagna.

Solo difendendo i diritti di chi ci sta accanto, chiunque esso sia, è possibile
salvaguardare i diritti di tutti, affermano i promotori della campagna "Non aver
paura" che come obiettivo prioritario ha quello di fermare il dilagare di atteggiamenti
e pratiche discriminatorie, favorendo la conoscenza reciproca e il dialogo, strumenti
indispensabili per contrastare paure ingiustificate, spesso alla base di episodi
anche violenti di intolleranza e razzismo. A questo scopo nei mesi scorsi sono state
organizzate centinaia di iniziative di sensibilizzazione in tutta Italia. A portare la
campagna all'attenzione delle chiese evangeliche è stato il Servizio rifugiati e
migranti della FCEI che ha curato anche il lavoro di coordinamento con le altre
organizzazioni promotrici – tra le tante - i sindacati, le associazioni cattoliche che
lavorano con i migranti, CIR, Libera, Arci, Amnesty International e Save the
Children (www.nonaverpaura.org).

L'Unione battista italiana apre una raccolta fondi

Roma (NEV), 7 ottobre 2009 - L'Unione cristiana evangelica battista d'Italia
(UCEBI) ha aperto una raccolta fondi a favore degli interventi di soccorso della
Baptist World Aid (BWAid) nelle regioni dell'Asia e del Pacifico recentemente
sconvolte da gravi catastrofi. La BWAid, agenzia umanitaria dell'Alleanza battista
mondiale (ABM), è infatti tra le organizzazioni che hanno prontamente risposto alle
gravi emergenze nelle isole Samoa, nelle Filippine e in Indonesia.

Mentre nelle isole Samoa, pesantemente colpite da uno tsunami, i soccorsi sono
organizzati dai battisti della Nuova Zelanda e dalla Convenzione battista hawaiana
attraverso i volontari delle chiese locali, nelle Filippine, colpite dalla tempesta
tropicale Ketsana, è direttamente all'opera un team di BWAid che ha portato sul
luogo aiuti e generi di prima necessità.

http://www.nonaverpaura.org


In Indonesia, dove due terremoti in due giorni hanno causato ingenti danni e un alto
numero di vittime, i soccorsi del BWAid sono giunti nella zona di Padang con una
squadra di tecnici, medici e cani da salvataggio. Le operazioni sono state
coadiuvate da gruppi di soccorso locali, composti da operatori formati dal BWAid
nel 2004, all'indomani del grande tsunami che colpì l'area.

Il programma generale di aiuti è coordinato da Bela Szilagyi del BWAid ungherese,
e dal direttore del BWAid, Paul Montacute, insieme ad altri leader battisti. Intanto le
chiese battiste di tutto il mondo stanno pregando e organizzando sottoscrizioni per
sostenere gli interventi di soccorso. Chi volesse partecipare alla raccolta fondi
indetta dall'UCEBI può inviare il proprio contributo, con la causale "BWAid Asia",
utilizzando il conto corrente bancario n. 8 presso la Banca Nazionale del Lavoro –
Ag. 15; ABI: 01005; CAB: 03215; CIN: S; via della Rosetta 1, 00186 Roma; IBAN:
IT31S0100503215000000000008; SWIFT: BNLIITRR, intestato a ENTE
PATRIMONIALE UCEBI.


